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E quel celeste riho il cor l'arrese 

D'un vivo ■rnor, che ti nMM e afate; 

E tanfo inlur, clic in le giammai non lare, 
In tulio il su» iplendor rlràro N rese, 
Se il Tempio augusto, e ti povere! lo in lese, 
E alla santi amijla briUò la fare. 

Fi» nero a Acedo II di solenne, ognora 

Tiiicii luci ipleudld'alli, e il ielu 

Ed oggi boatti all'Ara ardente implora, 
Ch'anni neslorei li conceda il Cielo, 
E dui il a tuoi judor mei cede e palma. 
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Appena sorge il Sole in Oliente 
E sciiti- il suol to' lepidelli mi, 
Oie tosto crescer l'eli» tu radiai, 






T4 dopo il rio furor di guerra ..dente. 
Se apparir scorgi in Ciel Iride ornai 
Ntmcia felice dei cessali gmu, 
Agli usali fevor Ionia la genie: 






Cosi te pur di maggior lume cinto 

Qual astro amico raggiando intorno, 
Cad,4 l'errore smascheralo e vinto: 






E Pace risuonandu il labbro e il core, 

Vedrem gli aurei bei giorni a far ritom 
E innalzar alla Pace aia d'amore. 
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Tu qual Sole ili pace un Le] chiarore 

Spanili il'iiiiunid alle mcìulee sponde, 
Clie D8Ì cor y nàie menù li dilTai.de, 
E «catti? dgll« colpa il (tiro orroi e . 

Ed or clic splendi in più elevala sede 

E a te Aredo seiliandu amore e fede, 
la la vedrò sotto à busti auspici 
Del tempestoso mar «prezzare i flulli. 
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